
 

 

 

 

 

il  libriciclo  
la raccolta di fferenziata spiegata ai ragazzi  



 

Quanto tempo durano i rifiuti?   
Hai mai visto una bottiglia galleggiare nel mare? Colpa di uno sporcaccione male- 
ducato! Ma quanto durerà quella bottiglia? Prima di iniziare l ’avventura nel mondo  
dei rifiuti e della raccolta differenziata, prova a dare un tempo ad ogni rifiuto, scrivilo  
sotto e poi confronta le tue risposte con quelle che troverai lungo il cammino.  
Resterai stupito…  
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Da rifiuto a risorsa  
Indica con frecce di colore diverso il percorso che ogni rifiuto compie attraverso 
l’impianto di riferimento fino alla giusta risorsa.  
Troverai le risposte corrette lungo il cammino. 
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Un'invasione silenziosa...  
la crescita dei ri fiuti   
M a  di chi  è l a col p a se  i rifi uti co n ti n u a n o a d a u m e n t a re ? Di  t ut ti q u a nti n oi!   
Ge t tia m o  vi a l e co se ve cch i e a n ch e se so n o a n co ra f u n zi o n a nti, u si a m o  gli  
oggetti una volta sola e poi li gettiamo e compriamo tante cose che non ci  
se rvo n o co m e la con fe zi on e di ca rt on e ch e vie n e me ssa att o rno alle scat olett e   
d el t o n no : n o n è f o rse ve ro ch e  m olt e volt e,  ap p e n a t o rn ati a ca sa  d al su p er-  
m e rcat o, l a b utti a m o su bito vi a ? M a allo ra.. . p e rch è la co m p ria m o ? Gu a rd a in   
q ue sti ulti mi an ni co m e co nti nu a n o a cre sce re i rifiuti in It alia!  
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Il sistema nel quale viviamo immette nel mercato prodotti:  
• meno durevoli;  
• usa e getta o monouso;  
• di cui non è conveniente la riparazione.  

Inoltre sono aumentate le persone che vivono nelle città, dove ci sono ritmi 
e stili di vita frenetici. Tutto questo ha creato la “cultura dello spreco” e dell’ 
"usa e getta".  
L’industria, poi, ha creato nuove materie sintetiche e chimiche  (ad  
esempio la plastica) che, pur essendo molto uti li  alla vita di tutti i giorni,  
sono inquinanti perchè non biodegradabili.  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

...  e maleodorante  
perchè continuano ad aumentare?  
IL dECRETo RonChI: UnA LEGGE A fAvoRE dELL'AMBIEnTE  

N el 1 9 9 7 q u e st a i m po rt a nti ssi m a le g g e (D . Lg s. 5 f e b brai o 1 9 97 n°2 2 ) fissò le t a p p e  
fo n d a m e n t ali p e r riu sci re a g e sti re m e gli o l a q u a ntit à e l a p eri col o si tà  d ei rifiuti  
p ro d otti:  t ra sf o rm ò l a ra ccolt a diff e ren zi at a , il ri cicl o e d  il re cu p ero  di m ate rie  p ri me  e d  
en e rgia  in un o bblig o pe r t utti e  st abilì le re g ole pe r un co rrett o sm altim e nto dei rifiuti.  
In questi anni la raccolta differenziata in Italia è aumentata in modo 
significativo (anche se i rifiuti continuano a crescere) in linea con quanto 
accade negli altri Paesi dell ’Unione Europea.  

M A  RI C I C L A R E  n o n B A sTA : BI so Gn A  A n C h E p R o d U R R E  M E n o  RIf I U TI!  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

scopri come si raccolgono 1 rifiuti nella tua citta,.. 
Come si raccolgono? 

Fare Ia raccoita dffferenzfata e raccogliere  
1 Out non a una cosa semplice: aicuni 
puzzano, alt" sono sporchi ma soprat- 
tut to... s on o tutt i d iv ersi ! 

In Itdia a sono pincipalmente due metod! 
di raccalta ed ogni dtta seeglie it proprlas 
ner pnmo modo a sono ckverg cassonetl 
colo ral p er st rad a, m ent re n ef s econ do gi f 
operatod ecoiogia vanno a prendere I d ful a 
do midiio in g fo mi preci  
Informal su qud a it sistema in use nel tuo  
Co mu ne e coto ra It dis egn o co nisp ond ente.  

11 sist em a a C ASSO NE T TI ST R AD AL I 
In questo sistema s[ hanno I different[ 
contenitorl distrlbultf sul terrltorfo: 
cassonett[, campane e bidonl per le 
div ers e t ip olog l e d i rifluto,  

clttadini devono inserire 1 riflutl,  
corrett amente separat l, nel divers[ 
contenitorl e possono faro ogol volta 
th e v og iio no .  



 

 

 

 

 

 

 

la raccolta differenziata  
... e colora il disegno corrispondente 
Il si st e m a poRTA A poRTA 
Il sistema   di   raccolta   domiciliare 
consiste  nel  riporre  i  propri  rifiuti,  
accuratamente differenziati, sull ’uscio  
di casa o davanti al proprio cancello 
utilizzando  gli  appositi  sacchetti  o 
bidoncini. 
 
In  q u e st o  si ste m a   è  i m p ort a nti ssi m o  
rispettare  i   giorn i   prefissati   dal 
calendario  di  raccolta (pe r  e se m pio  
il ve tro il lu n edì , la ca rt a il m ar te dì e cc.)  

A ciascuno il suo 

H ai col orat o il t u o si st e m a di ra ccolt a?  
Allora  ricorda:  in  ogni   città  ci  
p o sso n o  e sse re  d elle  re gol e  
di verse  che  va nn o ri sp ett at e  
da tutti i ci ttadini . 

S cri vi  su  un   f oglio   la  li st a  
co mpl eta  d ei  rifiuti  ch e  t ro vi  
su q u e sto  op u sco lo  e p oi scri vi  
a cca nto  co m e  ve n g on o ra ccol-  
ti  nel tuo Comune (esempio:  
dove getti la carta? In quale  
giorno?  C on che si ste m a? ).  



 

 

 

 

 

 

Umido organico  
i nostri avanzi sono cibo per le piante  

 

UnA sToRIA InfInITA!  
I rifiuti organici, detti anche  “um ido”, mischiati  con g li  scarti  di   
giardino e delle  potature, possono diventare com post: un concime  
naturale che non inquina e che viene usato fin dai tempi  antichi .  
Si a gli sf al ci d el gia rdi n o si a il rifi ut o u mi d o d ella cu ci n a so n o m at e ri ali 
o rg a ni ci bi o de g ra d abili e p o sso n o, q ui n di, e sse re f a cil m e nt e tra sf orm a ti da  
p ar te  di al cu ni mi cro rg ani smi .  
 

Questo processo, che avviene già spontaneamente in  natura  (ad  
e se m p i o n el  sot t o b o sco ) , si svo l g e n e gli i m pi a n ti i n d u stri ali di co m p o - 
staggio dove, in  pochi  mesi, grandi  mucchi  di  rifiu ti organici  e scarti  
di  giardino diventano compost che poi  viene venduto ad agricoltori  
a  vivaisti  ecc.  



 
 

CosA GETTIAMo nELL’UMIdo?  
se abbiamo animali domestici, possiamo dare loro alcuni dei 
n o st ri a va n zi di ci b o. Altri m e nti, p o ssi a m o ri ci cl arli.  
E cco  al cu ni e se m pi  di rifi ut o u mi d o:  
• residui di pulizia della verdura;  
• avanzi di frutta;  
• gusci d’uovo;  
• pane raffermo;  
• fil tri di tè e fondi di caffè;  
• salviette di carta usate.  

 

sE possIBILE… MEGLIo non pRodURLI!  
L’umido organico è comunque un rifiuto e il modo più semplice di ridurne la 
quantità è produrne di meno:  
• qu a n d o f a cci a m o l a sp e sa ce rchi a m o di co m p ra re  solo ci ò ch e  ci se rve;  
• se a b bi a m o  a ni m ali d o m e sti ci , p rep a ri a m o gli i l ci b o co n i n o st ri a va n zi;   
• fa cci a m o  il co m p o st a g gio d o m e sti co  n el n o st ro gi a rdi n o: b a st a u n p o’ di   
sp a zi o, q u al ch e  bu o n  co n si gli o e u n  pi zzi co  di p a zi e n za  (ve di  p a g. 3 0 ).   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Una banana ci  mette 2 mesi a degradarsi  in natura  

(soluzione al gioco "Da rifiuto a risorsa": 1A5)  



 

 

 

 

 

Sfalci e ramaglie  
un ingrediente antico e indispensabile  

LA nATURA fA IL sUo LAvoRo  
Riusciresti a fare un dolce di due ingredienti, utilizzandone uno solo? 
Ovviamente no! Ecco perché per fare il compost è necessario utilizzare non 
solo i  ri fiu ti  umidi  delle  nostre cucine m a anche gli  sfa lci  e  le  potature 
dei  nostri  giardini . E ’ im portantissimo capi re che la natura non getta mai  via 
niente e che l ’uomo, vivendo in essa, deve fare il possibile per non spezzare 
il suo ciclo.  
In fatti , le fogl ie che cadono in autunno nei boschi  diventano humus che  
serve alle  piante e agli  alberi  per nutri rsi  fino alla prim avera.  
Ricorda: Il  riciclo esisteva nel mondo ancora prima degl i uom ini  delle   
caverne!  

CosA GETTIAMo  
nEL vERdE?  
• sfalci d ’erba  
• residui di  potatura  
• foglie secche  
• ramaglie  

Tutti  questi  “scarti ” sono l ’al tro 
ingrediente indispensabile  per 
ottenere il com post.  



 
 

E CosA dIvEnTA?  
I nostri rifiuti diventano una risorsa per le nostre piante e, 
impegnandoci a creare il compost, riusciamo a ridurre 
l 'inquinamento del pianeta.  
Un altro modo per ridurre la produzione di rifiuti è la spesa 
consapevole. Cioè fare attenzione a ciò che si compra 
osservando bene quanti rifiuti compriamo insieme ai prodotti 
e soprattutto se sono riciclabili.  
Qu e sto argo m e nto è a pp rof o ndito a p ag.  2 8.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

In natura un ramoscello ci mette circa 10 mesi a trasformarsi in 
humus.  



 

 

 

 

 

 

Carta e cartone  
risorse importanti...  

... pER Un AMBIEnTE MIGLIoRE  
N a t ural m e n t e sa p rai co m e si f a l a ca rt a! Bi so g n a t a gli are d e gli alb e ri, u sa re t a nt a  
a cq u a e t a nt a co rre nt e el ett ri ca e d e cco  f att o!  
S a p rai a n ch e ch e gli al b e ri ci f a n n o re sp ira re e ch e se n za al be ri n o n ri u sci -  
remmo a farlo e sarebbe come stare sott’acqua! Quindi, riciclare la carta  
significa risparmiare materie prime e risorse energetiche. Il riciclo della  
carta permette:  

• la riduzione della quantità di rifiuti (la carta è uguale ad 
un quarto di tutto quello che gettiamo via);  

• il risparmio di materie prime (per produrre una tonnellata  
di carta ci vogliono due o tre alberi alti circa 20 mt);  

• un minor consumo di risorse idriche (producendo  
carta riciclata per la realizzazione di un libro, si ha un 
risparmio di circa 2 litri d'acqua);  

• un notevole risparmio di energia (per produrre 1 kg di  
carta  riciclata  si  usa  solo 1/5  dell'energia  necessaria  
per produrre 1 kg di carta nuova).  



 
 

ConsIGLIo pRATICo  
La carta riciclata si può fare anche in classe con un 
sistema semplice  e  divertente:  chiedi  alla  tua  
insegnante di scoprire assieme come si fa!  

CosA GETTIAMo nELLA CARTA?  
Si possono riciclare: imballaggi (scatole) per alimenti  
e non, carta, cartoni, giornali, riviste, libri, giornali.  
L’importante è fare attenzione a non mettere nel bido- 
ne della carta le carte oleate o plastificate (come  
le copertine delle riviste). E’ preferibile schiacciare  
i  cartoni  per  agevolare  la  raccolta  da  parte  degli  
operatori.  

E CosA dIvEnTA?  
Si possono ottenere: carta, cartone, giornali, riviste, libri, 
quaderni…  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Un giornale ci mette 6 settimane a degradarsi  nella natura.  

(soluzione al gioco "Da rifiuto a risorsa": 3B1)  



 

 

 

 

 

Vetro  
si rompe ma non muore mai  

 
pEzzI dI IERI E dI oGGI nEL 
vETRo dI doMAnI  
Il vetro è un materiale resistente perché non muore  
mai!   Una finestra può diventare un bicchiere, un bic- 
chiere diventa una bottiglia, una bottiglia diventa un  
vaso...  
Pensa che il bicchiere dal quale bevi l ’acqua potrebbe  
contenere pezzettini di vetro più vecchi dei tuoi nonni!  
L’unico modo per recuperarlo è metterlo nella raccolta 
differenziata.  

Un MATERIALE InfInITo  
Il vetro raccolto separatamente dagli altri rifiuti viene impiegato per produrre 
nuove bottiglie, vasi e flaconi.  

In alcuni Paesi europei esistono contenitori diversi per i differenti colori  
di vetro.  
Questo importantissimo materiale si realizza con un minerale che si chiama 
silicio che si trova anche nella sabbia del mare.  
Ma pensa a quanto sil icio e a quanta energia si risparmia ogni volta che 
si usa il vetro vecchio per fare quello nuovo!  



 
 
 
CosA GETTIAMo nEL vETRo?  
Si p o sso n o ri ci cl are b otti glie, va si, b a ratt oli, bi cchie ri, l a st re e cc. L’i m p or t an t e è n o n  
mi sch i a re m a i al ve t ro l a  ce ra mi ca  o  m at e ri ali pl a sti ci : u n a t a zzi n a  d a ca ff è p u ò  
“ ro vin a re ” il ri ci clo  di u n  int e ro ca m i o n di vet ro!   

E CosA dIvEnTA?  
D al vetro ri ci clat o si po sso n o ott en e re  alt re  b otti glie e  co nt e nito ri in vet ro.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Se una bottiglia di  vetro viene lasciata su un prato, impiegherà circa  

1000 anni per degradarsi  (soluzione al gioco "Da rifiuto a  risorsa": 5B4)  



 

 

 

 

 

Alluminio e metalli  
dalla miniera alla cucina  

sCAvARE CosTA pIù ChE RICICLARE  
Ti sei mai chiesto da dove vengono i metalli? Ci sono tanti tipi di metallo e 
vengono tutti dalle miniere.  
Il metallo può essere sempre recuperato perché, ad alte temperature, si 
fonde e può prendere nuove forme e nuova vita.  
è molto più costoso e faticoso costruire una bicicletta con il ferro della 
miniera piuttosto che con tutte le lattine che gettiamo via!  
Pensaci bene quando getti via qualcosa di metallo…  

 

dA sEMpRE InsIEME ALL’UoMo  
Hai mai sentito parlare delle miniere? sono posti bui e pericolosi che si  
trovano sotto terra e da cui si estraggono i vari tipi di metallo.  
L’alluminio delle lattine, per esempio, si fa con la bauxite.  
Bisogna scavare molto ed estrarne tanta per fare una semplice lattina.  
N o n  sa re b b e pi ù se m p li ce f o nd e re  le  la tti n e ve cch i e ? L e  lat tin e  in  allu m ini o,  ma 
anche le latte e i contenitori in acciaio e in banda stagnata, sono tutti rifiuti 
riciclabili. Per chiarirci: scatolette per il tonno, per i pelati, per il cibo di cani e 
gatti e tutte le altre che vedi in cucina.  
Il riciclaggio dell ’alluminio consente un risparmio energetico del  95%  
rispetto all’estrazione dal sottosuolo di materie prime. Un bel risparmio!  



 
 
 
CosA GETTIAMo nEI fERRosI?  
Si possono riciclare: lattine in alluminio, contenitori in acciaio, barattoli e 
scatolette in banda stagnata...  

 

E CosA dIvEnTAno?  
D all’ allu m i nio u sa t o si ri ca va alt ro allu mi ni o ch e t ro va a p pli ca zi o ni n o n solo 
nella produzione di imballaggi, ma anche in quella di elettrodomestici, 
biciclette, occhiali, ecc. L’alluminio può essere riutilizzato all ’infinito 
senza perdere le sue caratteristiche originali.  
A n che le la ttin e in b a n d a sta g n at a e lo scat ola m e in g en e re p o sso n o  
venire  reimpiegati  in  siderurgia  per  la  produzione  di  altri 
imballaggi simili.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Se una lattina di  alluminio viene lasciata su un prato impiegherà circa 
100 anni a degradarsi  (soluzione al gioco "Da rifiuto a risorsa": 4B2)  



 

 

 

 

Plastica  
l'importante è non abusarne  

non sI dEGRAdA MA sI RICICLA  
Ci crederesti che con la plastica si possono fare anche i maglioni? 
Ebbene sì: quelli in pile!  
Esistono tanti tipi di plastica e sono quasi tutti riciclabili.  
Prova a contare quante cose di plastica tocchi ogni giorno...  
Ti sono utili  quelle cose? Cosa succederebbe se finissero tutte nel tuo 
giardino o venissero sotterrate nel parco dove giochi?  
Resterebbero  lì  per  sempre!  Proprio  così!  I  nipotini  dei  tuoi  nipotini, 
sca va n d o , l e tro ve re b b e ro t ali e q u ali, p e rch é la pl a sti ca n o n si tra sf o rm e rà m ai  in  
n at u ra. Qu i n di, g u a rd a  be n e  d o ve  l a g etti …   

 

dALL’ETÀ dEL RAME A QUELLA 
dELLA pLAsTICA  
La pla sti ca si fa co n il petrolio e d è un m at erial e ri cicl abile.   
Attualmente è conveniente riciclarne solo alcuni tipi (ne  
esistono più di 200!): la plastica usata viene trasportata  
in appositi impianti dove viene selezionata, lavata e  
triturata.  
Pe r otte ne re  p ro dot ti di alt o livello, la sele zio ne si spin ge  fino  al colo re  
delle botti glie.  
D alla sele zio n e si ott e ng o n o q u attro f ra zi o ni: P E T colo rat o,   
PE T t ra sp are nte,  P V C  e  P E. D o p o il la va g gio e l a t ritu ra zi o-  
ne  vie n e p o rt ata  a fu si o ne p er  ot te n ere n uo vi p ro d otti.  
dai rifiuti in plastica si può ottenere anche combustibile  
pe r p ro du rre en ergia.  



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CosA GETTIAMo nELLA pLAsTICA?  
Si po sso n o  ri ci cl are  b otti glie e  fla co ni, va sch e tte  t ra spa re nti pe r  ali m e nti, va setti di  
yo gu rt e t utti gli og g etti ch e h a n no q u e sti si mb oli:  

 
PET PE PVC 

 

C hi edi al t u o C o m u n e q u ale pl a sti ca si p u ò rici cl a re  n ella tu a ci tt à!  

 

 

E CosA dIvEnTA?  
Dalla plastica si possono ottenere:  
• arredi da esterno  
• rasoi  
• m a gli o ni in pile   
• se dili e schie n ali pe r se die da  uffi cio  
• sa cch e tti i n pla sti ca  
• b an cali e  ca ssett e p er  frutt a  
• co nte nito ri pe r la ra ccolta diff eren ziat a  
• vari o gg etti (p e n ne,  o rolo gi...)  

A volte però è più conveniente  
bruciarla per produrre energia.  

 

Una bottiglia di  plastica non è biodegradabile:se la lasci  su  
un prato rimarrà lì per sempre. (soluzione al gioco "Da rifiuto a risorsa": 2B3)  



 

 

 

 

 

Rifiuti pericolosi  
le sostanze difficili sono facili da scoprire  

I pERICoLI ChE non sI vEdono  
U n  ve t ro rott o  è u n rifi ut o  p e ri col o so : p u ò t a gli a re!  I n u n ce r t o se n so  è  co sì , ma 
esistono pericoli, come le sostanze chimiche che si trovano nelle 
medicine o nelle pile, che non si vedono.  
Qu e st e so sta n ze  chi mi che  "in vi si bili" so n o p eri col o se p er n oi e p er  l’a m bie n te :  
ecco perché davanti alle farmacie ci sono dei contenitori per le medicine  
scadute e nei negozi che vendono le pile quelli per le batterie scariche.  

ATTEnzIonE ALLE ETIChETTE  
I rifi uti p eri col o si di o rigi n e do m e sti ca  a p p a rt e n go n o a  t re  p ri n ci p ali ca t eg o ri e: 
medicinali, batterie e contenitori che hanno dei residui di sostanze nocive (i 
cosidetti “T” e “F”). Questi hanno un altissimo potenziale inquinante e, per 
questo motivo, vengono adeguatamente neutralizzati e bruciati.  
M e di cin e e b att eri e n on  n e ce ssit a n o di p a rti cola ri si m boli pe r e sse re id e ntifi cati 
mentre  per  i  contenitori  pericolosi  dobbiamo  sempre  controllare  la 
presenza di uno dei seguenti simboli:  



 
 

MEdICInALI  
I farmaci scaduti vanno conferiti negli appositi contenitori presenti nelle 
farmacie, presso gli ambulatori medici o nei centri di raccolta.  
In se guito verra nn o smaltiti in mo do cont rollat o o in erti zzati in co nte nito ri erm etici.  

BATTERIE  
M ercu rio e cad mi o con te n uti n elle pile sca ri che so no rifiuti alta m e nte  in quin a nti: u n solo  
gra m m o di me rcuri o è  su ffi cien te p er  inq uin a re  mille litri d’a cq ua .  

ConTEnIToRI ETIChETTATI “T” E/o “f”  
V e n g o n o d efi niti rifi uti “T ” e “F ” t utti i co nt e nit o ri in m et all o, vet ro e pla sti ca ch e   
al loro interno presentano residui chimici di origine domestica: anche questi  
rifiu ti va n n o co n fe riti n e gli a p po siti co nt e nit o ri p re se n ti sul te r rit o rio  o n ei ce nt ri   
di ra cco lt a.  



 

 

 

 

Secco non riciclabile  
quel che resta… lo facciamo secco!  

C’è EnERGIA dEnTRo AL sECCo!  
Ma che parole difficili ci sono nel mondo della spazzatura!  
Fino ad ora abbiamo parlato di ciò che si può riciclare e quindi riutilizzare. 
Esistono, però, alcune cose, come per esempio le lampadine, che non 
possono essere messe nella raccolta differenziata.  
Ma, come per magia, proprio queste cose vengono bruciate per fare la 
corrente che serve ad accendere le lampadine!  

TUTTo IL REsTo è… sECCo!  
Solo il  20% di  tu tti  i  nostri  ri fiu ti  non può essere riciclato! Ciò 
vuol  di re che quasi  tu tto quello che una volta gettavam o via, oggi 
viene recuperato e riu tilizzato. Il cosiddetto “secco non 
riciclabi le” è costi tu ito  da tutto ciò che non è possibile  o non è 
conveniente di fferenziare e riciclare.  
È possibile  bruciare il  ri fiuto secco trasform andolo in  energia  
elettrica utile per l ’uom o. Ma è più semplice bruciare le  cose  
se cch e  o le co se  u mi d e ? Ovvi a m e nt e l e co se  se cch e!  Ed è p e r   
questo motivo che è importantissimo fare la  raccolta differen- 
ziata in  m odo tale da togliere dal  secco tutto quel lo  che  
può essere riciclato e che, in  quanto umido, è di fficile  da  
bruciare.  

Comunque,  se  non  sai  dove  gettare  qualcosa,  gettala  nel 
secco: evi terai  di rovinare, con un tuo errore, il buon lavoro di tutti i 
tuoi vicini !  



 
 
 

In Italia attualmente buona parte del secco non riciclabile 
viene smaltito nelle discariche anche se la legge prevede ch e 
qu e st e do vreb b ero servi re solo  p er  le cen e ri d ella  
co m b u stio n e dei t e rm o val ori zzat o ri.  
Ci ò vuol dire ch e p re st o il n o st ro  se cco  si tra sf o rm erà t utt o in 
"Combustibile Derivato da Rifiuti (C.D.R.)" per  
produrre energia elettrica e calore.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Una gomma da masticare, avrà bisogno di  circa 5 anni  
per degradarsi. (soluzione al gioco "Da rifiuto a risorsa": 6C6)  



 

 

 

 

 

 

Altre tipologie di rifiuto  
ingombranti , indumenti , beni durevoli e olii usati   

TUTTI GLI ALTRI CosA sono?  
Alcune cose che gettiamo via non possono essere messe nei sacchetti o nei 
contenitori perché sono…troppo grandi, ma possono essere riciclate! Pensa, 
ad esempio, ad una lavatrice rotta e vecchia, agli scarti derivanti dalla 
costruzione di una casa o al cappotto in cui non ci stai più. Ma dove le 
metto se non posso gettarle?  
ogni cosa ha il suo posto! Basta informarsi presso il proprio Comune.  

 

InGoMBRAnTI  
C o n il te rmi n e “rifi uti in go m b ra nti”  si int e n do n o t utti q uegli 
oggetti non più utilizzabili, come poltrone, materassi, 
damigiane e specchi rotti, ferro vecchio, ecc.  

Ci sono ingombranti riciclabili (es. legno non trattato,  
co p er to ni, m e talli e cc. ) e in g o m b ran ti n o n RI C I C L A BI LI   
p erch è co m p o sti d a m at e riali di versi (m a t era ssi , di vani   
e cc. ).  



 
 
 
IndUMEnTI  
Prima di gettare dei capi di abbigliamento negli appositi 
contenitori, è bene informarsi da amici e conoscenti per 
sapere se possono servire a qualcuno.  

 

BEnI dUREvoLI  
Si tratta di elettrodomestici inutilizzabili o semplicemente  
vecchi com e frigori feri , televisori , com puters ecc. che  
vengono sosti tu iti con p iù moderne apparecchiature.  
M ol ti  di  questi  oggetti  sono fatti  con m etalli  preziosi  
(a lluminio, ram e ecc.) o contengono sostanze dannose per 
l ’uomo e per l ’ambiente, perciò devono essere avviati  al 
recupero in appositi  impianti specializzati.  

 

oLII UsATI  
Gli  olii  minerali  e  vegetali  esausti  sono rifiu ti  che, se dispersi  nell’ambiente, 
sono mol to pericolosi  ed al tamente inquinanti . Tuttavia, se opportunamente 
trattati  e  riciclati , costi tuiscono una preziosa risorsa, in  quanto vengono 
rigenerati  per produrre nuovi olii  di  base.  



 

 

 

 

 

 

 

 

Gli impianti  
riciclo, compostaggio e termovalorizzazione  

TRE dIvERsE sTRAdE  
C o m e a b bi a m o vi st o, o g ni co sa ch e g etti vi a, se la m et ti al p o st o gi u st o, va a finire 
in un impianto che la riutilizza e la trasforma: i rifiuti raccolti in modo 
diff e re n zi a t o ve n g o n o ri ci cl ati, l ’u m i d o o rg a ni co e gli sf al ci ve n g o n o tra sf o rmati in 
compost, i rifiuti pericolosi e gli ingombranti riciclabili vengono lavo rati  
se p a rat a m e n t e e q u el p o co di se cco  n o n ri ci cl a bil e ch e re st a, vi e n e tra sf orm a t o  in  
co rre nt e el ett ri ca.  

N o n  ti se m b ra ch e  si a u n a g ran  b ella co sa ?  E p e n sa re ch e p ri m a g et t a va m o vi a  
tutt o a ssi e m e  n ella  di sca ri ca!  



 
 
 
 
 
GLI IMpIAnTI dI RICICLAGGIo  
Gli im pi a nti di re cu p ero sel e zi o n an o t ut t o ciò ch e è   
recuperabile e che proviene dalla raccolta diffe- 
renziata: carta, plastica, vetro, lattine e alluminio.  

Gra zi e al n o stro l a vo ro di diff e re n zi a zi o n e d ei rifiu ti e  
all 'e si st e n za di q u e sti i m pi an ti o g ni rifiut o di ve nt a u n a  
ri so rsa.  

 

 

 

 

IMpIAnTo dI CoMposTAGGIo  
Qui, come abbiamo visto, si produce il compost cio è  
co n ci m e na tu rale ch e p ot rà  e sse re util izzat o i n ag ri colt ura  
e n el flo ro vi vai sm o.  

I due ingredienti del compost  (rifiuti umidi e scarti  
vegetali) vengono mescolati con semplici regole  
e ricevono costantemente aria per accellerare un  
p ro ce sso  che l a n at u ra svolg e da p ri m a ch e l’u o m o   
n a sce sse !  

 
 
 

IL TERMovALoRIzzAToRE E 
LA dIsCARICA  
Tutti i rifiuti non riciclabili possono essere bruciati per 
ottenere energia elettrica o calore.  

Nel te rm o valo rizzato re (che aiu ta a d abb a ssa re il livel-  
lo di in q ui na m e n to ), vi e n e po rt at o sol o il se cco  n o n   
ri ci cla bile : in m olte zo n e d’It ali a q u e sti i m pia nti n o n   
e si st o no  e si util izza n o a n cora  le ve cchi e di sca ri ch e   
le q u ali p e rò,  se vi p orti a m o t utti i n o st ri rifiuti (an ch e   
q uelli ch e p ot re b b ero e sse re ri cicl ati) si  ri e m pira nn o   
co m pl et a m e nt e i n po chi ssi m o  t e m p o.  



 

 

 

 

 

Senza imballo è più bello  
ridurre i ri fiuti: il potere di chi compra!  

 
sCELTE ChE CAMBIAno LA spEsA  
Il problema dei rifiuti va affrontato all ’origine: tutti noi, prima di riciclare, 
dobbiamo cercare di produrre ed acquistare meno rifiuti.  
Per questo m otivo dobbiamo cam biare il  nostro sti le  di  vi ta e stare 
attenti  quando comperiamo qualcosa.  
M eglio un dentifricio  con la scatola o uno solo con il  tubetto? M eglio la  
frutta al  banco o quel la  nel la  confezione? Meglio pane e marmel lata  
o le  m erendine piene di  carte e bustine? Prova a rispondere a queste  
domande  e  capi rai   quanti  rifiu ti  inutili  si   può  evitare  di   comprare  al  
supermercato!  

MEno IMBALLAGGI = MEno RIfIUTI  
Per ridurre i  rifiu ti, bisogna parti re proprio dagli im ballaggi.  
Il  sistema industria le dovrà e liminare g li  im bal laggi  inuti li  e  realizzare 
confezioni più ecologiche e leggere, che utilizzino la  minor quanti tà  possibile 
di  materiale e che siano a loro volta riciclabili .  

L e sce lt e ch e f a cci a m o  al m o m e n t o d ell’a cq ui sto  so n o m ol t o p ot e nti:  
fa ce n d o la sp e sa noi a gi a m o “d al b a sso ” p e r p re mia re di rett a m e nt e al cu n e ditt e e  
chie d e re  a d altre p rod otti più  e co  - co m p ati bili.  
Questo vuol di re che fIno A QUAndo non sMETTEREMo dI CoMpRARE  
CosE poCo ECoLoGIChE, LoRo non sMETTERAnno dI vEndERCELE!  



 
 
 

QUAndo sEI AL sUpERMERCATo…  
Molto spesso la confezione influisce sui nostri acquisti in quanto veniamo 
attratti da colori, forme e disegni.  
Un’attenta scelta dei prodotti che acquistiamo può influire sul peso, sul 
volume e, di conseguenza, anche sui costi di smaltimento dei rifiuti.  
Con alcuni semplici accorgimenti possiamo davvero fare dei nostri acquisti una 
spesa intelligente!  

 

ConsIGLI pER GLI ACQUIsTI  

cosa no cosa  sI 
 
LE ConfEzIonI … MEnTRE LE 
MonodosE ConfEzIonI 
sono solo un foRMATo fAMIGLIA 
imballaggio in evitano materiale 
più da smaltire… inutile che diventa 

subito rifiuto. 
 

… mentre 
I pRodoTTI QUELLI ChE pUoI 
UsA E GETTA RIUTILIzzARE 
finiscono in non producono 
discarica... rifiuti perchè 

durano nel tempo 
 

I pRodoTTI … quelli 
pREConfEzIonATI sfUsI AL BAnCo 
sono sicuramente ti evitano 
comodi da ingombranti ed 
acquistare però… inutili confezioni. 
 
 

Qu a n d o  a n dia m o  …  e  ce rchi a m o  
a f a re l a sp e sa ,  di m e tt e re la  sp e sa  
E vI TI A M o  dI  n e gli scat ol o ni  
p R E n d E R E  L E  o p p ure  n elle  
B o R sE T TE  dI  B o R sE  dI  C o To n E .  
pLAsTICA…  



 

 

 

 

 

 

Compostaggio domestico  
dal compost nascono i  fiori   

AnChE nEL GIARdIno dI CAsA  
Credi che quello che succede in un impianto di compostaggio non possa 
accadere anche a casa tua? Certo che può!  
Tante famiglie si producono da sole il concime per le piante usando 
proprio gli scarti di cucina e gli altri rifiuti organici.  
I nostri nonni lo facevano tutti!  
Serve solo un po’ di giardino e alcune semplici regole!  

nULLA sI CREA, nIEnTE sI dIsTRUGGE, 
TUTTo sI TRAsfoRMA  
Il compostaggio domestico è un processo naturale per 
ricavare del buon terriccio dagli scarti organici di cucina 
(avanzi di cibo, scarti di frutta e verdura, filtri di caffè e di tè 
ecc.) e di giardino (erbe, foglie, ramaglie, fiori).  
Per  ottenere  un  buon  compost  è  importante  alternare gli  
scarti  d i  cucina (ricchi  di  azoto) con gli  scarti  del  
g iardino (ricchi  di  carbonio).  



 
 
 

CoME sI pUÒ fARE? 

I sIsTEMI ApERTI 

Pe r con se ntire  la mi gliore  a era zio n e   
ed  agevolare  le  operazioni  di  
rivo l tam ento, i  sistem i  più effi - 
caci  sono i l  cum ulo e la  cassa   
di   compostaggio:  questi   m etodi  
sono adatti per coloro che pos-  
seggono un ampio giardino. 

I sIsT EM I ChIUsI 

Il co mp o ste r è un co nte nitore a erato,  
st u diat o pe r fa re il co m p o st a g gio in  
piccoli  giardini  senza atti rare ani - 
mali indesiderati . 
E si sto n o di verse solu zio ni: d al co m - 
p o st er  chiu so i n pla stica,  all 'e co no -  
mi co f ai-da -t e in  ret e m et allica .  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

sIsTEMI ApERTI E ChIUsI: pRo E ConTRo 
 
 
AE R AZ I O N E  
 

RIMESCOLAMENTO E RIVOLTAMENTO 
 

INDIPENDENZA DAL CLIMA 
 

ASPORTO COMPOST MATURO 

• BUONO 

• SUFFICIENTE  

• CRITICO (rich iede a ttenzioni par tic olar i)  

•  •  •  • 
•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  •       
composter composter cassa di cumulo  

chius o  con re te  comp os ta ggio  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dobbiamo imparare a restituire alla natura  
la ricchezza che le chiediamo in prestito.  

 
Barry Commoner  
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